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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  23 luglio 2025 .

      Regione Siciliana - Modifica del programma operativo 
complementare (POC) 2014-2020 e riduzione delle risorse 
del piano sviluppo e coesione (PSC) 2014-2020.     (Delibera 
n. 34/2025).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
  NELLA SEDUTA DEL 23 LUGLIO 2025  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione economica» e, in 
particolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le at-
tribuzioni del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica, di seguito CIPE, nonché le succes-
sive disposizioni legislative relative alla composizione 
dello stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 
14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il 
rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/
CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui 
all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, il quale 
all’art. 1  -bis   ha previsto che dal 1° gennaio 2021, per 
«rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 
in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di 
sviluppo sostenibile indicati dalla risoluzione A/70/L.I 
adottata dall’Assemblea generale dell’Organizzazione 
delle nazioni unite il 25 settembre 2015», il CIPE assuma 
«la denominazione di Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile», 
di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla medesima 
data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni altra 
disposizione vigente, qualunque richiamo al CIPE deve 
intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7 che, ai commi 26 e 27, attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’ art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottou-
tilizzate di cui all’art. 61, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, fatta eccezione per le funzioni di programmazione 
economica e finanziaria non ricomprese nelle politiche di 
sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
«Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in parti-
colare, l’art. 1, commi 240, 241, 242 e 245, che disciplina 
i criteri di cofinanziamento dei programmi europei per 
il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché 
i criteri di finanziamento degli interventi complementari 
rispetto ai programmi cofinanziati dai Fondi SIE; 
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 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 242, della citata 
legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, com-
ma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», che ha 
previsto il finanziamento dei Programmi di azione e coe-
sione a valere sulle disponibilità del Fondo di rotazione, 
di cui all’art. 5 della citata legge n. 183 del 1987, nei limi-
ti della dotazione del fondo stesso stabilita per il periodo 
di programmazione 2014-2020 dalla tabella E allegata al 
bilancio dello Stato, al netto delle assegnazioni attribuite 
a titolo di cofinanziamento nazionale ai programmi ope-
rativi nazionali e regionali finanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 245, della citata 
legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, com-
ma 670, della citata legge n. 190 del 2014, il quale ha pre-
visto che il monitoraggio degli interventi complementari 
finanziati dal citato Fondo di rotazione, sia assicurato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, di seguito MEF-
RGS, attraverso le specifiche funzionalità del proprio 
sistema informativo, come successivamente specificate 
dalla circolare MEF-RGS del 30 aprile 2015, n. 18; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per le 
politiche di coesione, tra le strutture generali della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, in attuazione dell’art. 10 
del citato decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Visto, in particolare, il comma 1 dell’art. 44 del citato 
decreto-legge n. 34 del 2019 e successive modificazioni e 
integrazioni, secondo cui «Al fine di migliorare il coordi-
namento unitario e la qualità degli investimenti finanziati 
con le risorse nazionali destinate alle politiche di coesio-
ne dei cicli di programmazione 2000/2006, 2007/2013 e 
2014/2020, nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna 
amministrazione centrale, regione o città metropolitana 
titolare di risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e co-
esione di cui all’art. 4, del decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 88, in sostituzione della pluralità degli attuali 
documenti programmatori variamente denominati e te-
nendo conto degli interventi ivi inclusi, l’Agenzia per la 
coesione territoriale procede, sentite le amministrazioni 
interessate, ad una riclassificazione di tali strumenti al 
fine di sottoporre all’approvazione del CIPE, su proposta 
del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, entro 
quattro mesi dall’entrata in vigore del presente decreto un 
unico Piano operativo per ogni amministrazione denomi-
nato «Piano sviluppo e coesione», con modalità unitarie 
di gestione e monitoraggio»; 

 Visto, inoltre, il comma 2 del citato art. 44 del decreto-
legge n. 34 del 2019 e successive modificazioni e inte-
grazioni, in base al quale, per simmetria con i Programmi 
operativi europei, ciascun Piano sviluppo e coesione, di 

seguito anche PSC o piano, è articolato per aree tema-
tiche, in analogia agli obiettivi tematici dell’accordo di 
partenariato 2014-2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, n. 1303/2013 e 
n. 508/2014 introducendo misure specifiche volte a mo-
bilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta 
all’epidemia di COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifi-
ca i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 
per quanto attiene alle misure specifiche volte a fornire 
flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e 
di investimento europei, di seguito Fondi SIE, in risposta 
all’epidemia di COVID-19 e, in particolare, introduce al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 l’art. 25  -bis   che prevede 
l’applicazione di un tasso di cofinanziamento del 100 per 
cento alle spese dichiarate nelle domande di pagamento 
nel periodo contabile che decorre dal 1° luglio 2020 fino al 
30 giugno 2021 per uno o più assi prioritari di un program-
ma sostenuto dal FESR, dal FSE o dal Fondo di coesione; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto, in particolare, l’art. 241 del citato decreto-legge 
n. 34 del 2020, secondo cui, nelle more della sottoposi-
zione all’approvazione da parte del CIPE dei Piani di svi-
luppo e coesione, di cui al citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per gli 
anni 2020 e 2021, le risorse del Fondo sviluppo e coesio-
ne, di seguito FSC, rinvenienti dai cicli programmatori 
2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, possono essere de-
stinate, in via eccezionale, ad ogni tipologia di intervento 
a carattere nazionale, regionale o locale connessa a fron-
teggiare l’emergenza sanitaria, economica e sociale con-
seguente alla pandemia di COVID-19, in coerenza con 
la riprogrammazione che, per le stesse finalità, le ammi-
nistrazioni nazionali, regionali o locali operano nell’am-
bito dei programmi operativi dei Fondi SIE, ai sensi del 
regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 e del regolamento (UE) 
2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
23 aprile 2020; inoltre, nel caso si proceda attraverso ri-
programmazioni di risorse FSC già assegnate, la relativa 
proposta è approvata dalla Cabina di regia di cui all’art. 1, 
comma 703, lettera   c)  , della citata legge n. 190 del 2014, 
dandone successiva informativa al CIPE, secondo le re-
gole e le modalità di riprogrammazione previste per il ci-
clo di programmazione 2014-2020; 

 Visto, inoltre, l’art. 242 del citato decreto-legge n. 34 
del 2020, che prevede, tra l’altro, che le risorse rimborsate 
dall’Unione europea, a seguito della rendicontazione delle 
spese emergenziali, già anticipate a carico del bilancio del-
lo Stato, sono riassegnate alle stesse amministrazioni che 
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abbiano proceduto alla relativa rendicontazione sui propri 
programmi operativi dei Fondi SIE, fino a concorrenza dei 
rispettivi importi, per essere destinate alla realizzazione di 
programmi operativi complementari, vigenti o da adottarsi; 

 Tenuto conto che, ai sensi del medesimo art. 242 e in 
attuazione delle modifiche introdotte dal citato regola-
mento (UE) n. 2020/558 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2020, «ai medesimi programmi 
complementari di cui al comma 2 sono altresì destinate 
le risorse a carico del Fondo di rotazione all’art. 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183, rese disponibili per effet-
to dell’integrazione del tasso di cofinanziamento UE dei 
programmi di cui al comma 1»; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/562 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 6 aprile 2022 che modifica 
il regolamento (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 223/2014, 
estendendo, per far fronte alle spese emergenziali connes-
se al conflitto armato in Ucraina, l’applicazione del tasso 
di cofinanziamento del 100 per cento alle spese dichiarate 
nelle domande di pagamento riguardanti il periodo conta-
bile che decorre dal 1° luglio 2021 fino al 30 giugno 2022 
per uno o più assi prioritari di un programma finanziato 
dal FESR, dal FSE o dal Fondo di sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recan-
te «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina», convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91; 

 Visto, in particolare, l’art. 48 del decreto-legge n. 50 
del 2022 che disciplina la fattispecie della rendicontazio-
ne sui programmi operativi dei Fondi SIE di spese emer-
genziali già anticipate a carico del bilancio dello Stato, 
prevedendo, tra l’altro, che «le autorità di gestione di pro-
grammi operativi 2014-2020 dei fondi strutturali europei 
e del Fondo europeo per gli aiuti agli indigenti di cui al 
regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell’11 marzo 2014, possono richiedere 
l’applicazione del tasso di cofinanziamento fino al 100 per 
cento a carico dei Fondi UE per le spese dichiarate nelle 
domande di pagamento nel periodo contabile che decorre 
dal 1° luglio 2021 fino al 30 giugno 2022, ivi comprese 
le spese emergenziali sostenute per far fronte alle sfide 
migratorie conseguenti alla crisi ucraina» e, al comma 2, 
prevedendo che «Le risorse a carico del Fondo di rotazio-
ne di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, che 
si rendono disponibili per effetto dell’applicazione del 
tasso di cofinanziamento di cui al comma 1, sono riasse-
gnate in favore delle stesse amministrazioni titolari, fino 
a concorrenza dei rispettivi importi, per essere destinate 
ad integrare la dotazione finanziaria dei programmi ope-
rativi complementari 2014-2020. Per i programmi ope-
rativi che hanno già presentato domande di pagamento 
nell’anno contabile dal 1° luglio 2021 al 30 giugno 2022 
e che beneficiano del rimborso fino al 100 per cento del 
contributo europeo, il Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183 del 1987 provvede a compensare, anche a valere 
sui successivi rimborsi europei, eventuali quote di risorse 
già erogate a proprio carico»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, l’art. 50 
recante «Disposizioni per il potenziamento delle politiche 
di coesione e per l’integrazione con il PNRR»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 10 novembre 2023 che, per effetto del comma 1 
dell’art. 50 del citato decreto-legge n. 13 del 2023, stabi-
lisce la soppressione dell’Agenzia per la coesione territo-
riale a decorrere dal 1° dicembre 2023 e il trasferimento 
delle relative risorse umane, strumentali, finanziarie e 
delle relative funzioni al Dipartimento per le politiche di 
coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, che 
assume la nuova denominazione di Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il Sud; 

 Vista la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 8, con-
cernente la presa d’atto — ai sensi di quanto previsto al 
punto 2 della propria delibera 18 aprile 2014, n. 18 — 
dell’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, adottato 
con decisione esecutiva in data 29 ottobre 2014 dalla 
Commissione europea e relativo alla programmazione dei 
Fondi SIE per il periodo 2014-2020; 

 Vista la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 10, concer-
nente la definizione dei criteri di cofinanziamento pub-
blico nazionale dei programmi europei per il periodo di 
programmazione 2014-2020 e, in particolare, il punto 2 
il quale stabilisce che gli interventi complementari siano 
previsti nell’ambito di programmi di azione e coesione, 
finanziati con le disponibilità del Fondo di rotazione, i 
cui contenuti sono definiti in partenariato tra le ammini-
strazioni nazionali aventi responsabilità di coordinamen-
to dei Fondi SIE e le singole amministrazioni interessate, 
sotto il coordinamento dell’Autorità politica delegata per 
le politiche di coesione territoriale, prevedendo, inoltre, 
che i programmi di azione e coesione siano adottati con 
delibera di questo Comitato, sentita la Conferenza Stato-
regioni, su proposta dell’amministrazione centrale avente 
il coordinamento dei Fondi SIE di riferimento, in partena-
riato con le regioni interessate, d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera CIPE 6 novembre 2015, n. 94, recan-
te «Regione Siciliana - Programma di azione e coesione 
2014-2020 programma complementare - prima assegna-
zione di risorse», con la quale è stata approvata la pro-
grammazione della prima destinazione delle risorse del 
Programma di azione e coesione 2014-2020 - Programma 
complementare della Regione Siciliana di cui alla delibe-
ra CIPE n. 10 del 2015, per l’importo di 780,219 milioni 
di euro, a favore delle misure/interventi individuati nel 
Piano di potenziamento di cui alla medesima delibera; 

 Vista la delibera CIPE 10 luglio 2017, n. 52, recante 
«Programma di azione e coesione 2014-2020 - Program-
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ma complementare della Regione Siciliana», con la qua-
le è stata approvata la programmazione delle risorse del 
Programma operativo complementare della Regione Si-
ciliana, per l’importo complessivo di 1.882,30 milioni di 
euro, di cui 249,27 milioni di euro destinati al completa-
mento dei progetti inseriti nella programmazione dei fon-
di strutturali 2007-2013 e 334,62 milioni di euro destinati 
agli interventi per la depurazione delle acque reflue di cui 
alla delibera CIPE 6 novembre 2015, n. 94; 

 Vista la delibera CIPE 25 ottobre 2018, n. 51, che, mo-
dificando la delibera CIPE n. 10 del 2015, ha previsto la 
possibilità per le amministrazioni titolari di Programmi 
operativi finanziati da fondi europei di ridurre il tasso di 
cofinanziamento nazionale, nel rispetto dei limiti minimi 
previsti dall’art. 120 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 Vista la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 2, recan-
te «Fondo sviluppo e coesione - Disposizioni quadro per 
il Piano sviluppo e coesione» che, ai sensi dell’art. 44, 
comma 14, del decreto-legge n. 34 del 2019, stabilisce 
la disciplina ordinamentale dei PSC, assicurando la fase 
transitoria dei cicli di programmazione 2000-2006 e 
2007-2013 e armonizzando le regole vigenti in un quadro 
unitario; 

 Considerato che la delibera CIPESS n. 2 del 2021, nel 
determinare lo schema di PSC, prevede che siano indicate 
nella sezione speciale 2, ovvero nella tavola 4 dei PSC 
Sezioni speciali «risorse da riprogrammazione e nuove 
assegnazioni», le risorse FSC poste a copertura di inter-
venti già previsti nei Programmi operativi 2014-2020 e 
sostituiti, in sede di riprogrammazione, da interventi di 
contrasto agli effetti della pandemia COVID-19 ai sensi 
dell’art. 242 del decreto-legge n. 34 del 2020; 

 Vista la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 32, recan-
te «Fondo sviluppo e coesione. Approvazione del Piano 
sviluppo e coesione della Regione Siciliana», che ha ap-
provato, in prima istanza, il PSC della Regione Siciliana 
per un valore complessivo di 7.018,93 milioni di euro, 
secondo la seguente articolazione: una sezione ordinaria 
per un valore di 5.654,13 milioni di euro e due sezioni 
speciali per un valore complessivo di 1.365,80 milioni 
di euro; 

 Vista la delibera CIPESS 9 giugno 2021, n. 41, recante 
«Programmi operativi complementari di azione e coesio-
ne 2014/2020 (art. 242 del decreto-legge n. 34/2020)» 
che, in attuazione di quanto previsto dall’art. 242 del 
decreto-legge n. 34 del 2020 e per le finalità ivi indicate, 
ha istituito — nel caso di programmi non ancora adottati 
— ovvero incrementati — nel caso di programmi vigen-
ti — i programmi complementari, per tenere conto delle 
nuove risorse che vi confluiscono a seguito dei rimborsi 
derivanti dalla rendicontazione di spese anticipate a cari-
co dello Stato, secondo quanto previsto indicativamente 
negli accordi siglati nel 2020 tra il Ministro per il Sud e la 
coesione territoriale e le amministrazioni centrali e regio-
nali titolari di programmi finanziati con i fondi strutturali 
2014-2020; 

 Tenuto conto che la delibera CIPESS n. 41 del 2021 ha 
indicato per ogni amministrazione titolare del program-
ma complementare un importo indicativo programmati-
co; ha previsto che le amministrazioni titolari siano au-
torizzate ad attivare le risorse programmatiche indicate 
nella delibera nei limiti in cui le stesse siano affluite in 
favore del programma complementare di competenza, 
a seguito delle rendicontazioni di spesa presentate alla 
Commissione europea come spese anticipate a cari-
co dello Stato; ha previsto, altresì, che nei programmi 
suddetti confluiscano ulteriori quote di risorse a carico 
del Fondo di rotazione di cui alla citata legge n. 183 del 
1987, che si rendano disponibili a seguito di rendicon-
tazioni di spesa effettuate a totale carico dell’Unione 
europea in applicazione di un tasso di cofinanziamento 
europeo del 100 per cento; 

 Vista la delibera CIPESS 20 luglio 2021, n. 67, re-
cante «Riprogrammazione del Programma operativo 
complementare (POC) della Regione Siciliana», con la 
quale è stato incrementato il valore del POC di un impor-
to pari a 438.685.367,05 euro, portando il valore com-
plessivo del Programma complementare, al netto delle 
risorse per i completamenti, da 1.633.028.035,11 euro a 
2.071.713.402,16 euro; 

 Vista la delibera CIPESS del 22 dicembre 2021, n. 79, 
recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-
2027 - Assegnazione risorse per interventi COVID-19 
(FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province 
autonome per interventi di immediato avvio dei lavori 
o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-
2027)», con la quale è stato disposto l’incremento della 
sezione speciale 1 del PSC della Regione Siciliana per un 
importo pari a 632.369,90 euro; 

 Vista la delibera CIPESS 9 luglio 2024, n. 40, recante 
«Piani sviluppo e coesione (PSC) Regione Siciliana, Città 
metropolitana di Catania, Città metropolitana di Messina, 
Città metropolitana di Palermo - Attuazione dell’art. 44 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni e aggiornamento degli allegati 
alla delibera CIPESS n. 48 del 2022»; con la quale è stata 
ridotta la sezione ordinaria del PSC della Regione Sicilia-
na per un importo pari a 101.757.995,73 euro; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 2024, con il quale l’on. Tommaso Foti è stato no-
minato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2024, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, on. Tommaso Foti, è stato conferito l’in-
carico per gli affari europei, il PNRR e le politiche di 
coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2024, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, on. Tommaso Foti, e, in particolare, l’art. 3 
recante «Delega di funzioni in materia di PNRR e di poli-
tiche di coesione territoriale»; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il sen. Alessandro Morelli 
è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il sen. Alessandro 
Morelli è stato nominato segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota del capo di Gabinetto del Ministro per 
gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, 
acquisita al prot. DIPE n. 7144-A del 23 giugno 2025, 
e l’allegata nota informativa per il CIPESS predisposta 
dal competente Dipartimento per le politiche di coesione 
e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
concernente la proposta di modifica del Programma ope-
rativo complementare (POC) 2014-2020 della Regione 
Siciliana e la contestuale riduzione del Piano sviluppo e 
coesione (PSC) della medesima regione; 

  Tenuto conto che nella citata proposta:  
 è rappresentato che la dotazione finanziaria del 

POC, pari a 2.071.713.402,16 euro, è incrementata di 
488.495.362,07 euro, portando il valore complessivo del 
programma a 2.560.208.764,23 euro; 

 è rappresentato che l’incremento di risorse deri-
va: per 309.876.367,75 euro dalla rendicontazione del-
le spese emergenziali anticipate dallo Stato, ai sensi 
dell’art. 242, comma 2, decreto-legge n. 34 del 2020; per 
125.033.296,02 euro dall’applicazione del tasso di cofi-
nanziamento UE al 100 per cento, ai sensi dell’art. 48, 
decreto-legge n. 50 del 2022; per 53.585.698,30 euro a 
titolo di cofinanziamento regionale; 

 è rappresentato inoltre che, qualora in vista della 
predisposizione delle operazioni di chiusura del POR 
FESR e del POR FSE emerga l’esigenza di reintegrare 
la sua disponibilità finanziaria, la Regione Siciliana inol-
tra apposita richiesta al MEF-IGRUE che provvede alle 
conseguenti operazioni contabili; all’esito delle opera-
zioni contabili, ovvero a seguito della chiusura definitiva 
del POR FESR e del POR FSE, la dotazione finanziaria 
del POC sarà rideterminata con successiva delibera del 
CIPESS; 

 è previsto che, in applicazione dell’art. 242 del de-
creto-legge n. 34 del 2020, contestualmente alla modi-
fica del POC della Regione Siciliana, si procede con la 
riduzione della sezione speciale 2 del PSC della Regione 
Siciliana per un importo pari a 346.759.228,19 euro, dei 
quali 36.882.860,44 euro già confluiti nel POC con deli-
bera CIPESS n. 67 del 2021; 

 Considerato che, in relazione alla proposta della Re-
gione Siciliana, la Conferenza Stato-regioni ha reso il 
proprio parere favorevole nella seduta del 10 luglio 2025; 

 Acquisita la prescritta intesa da parte del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze nel corso della seduta 
odierna del comitato; 

 Vista la nota DIPE prot. n. 8440-P del 23 luglio 2025 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, posta a base della 
seduta del comitato; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16 della legge 27 feb-
braio 1967, n. 48, e successive modificazioni e integra-
zioni, «in caso di assenza o impedimento temporaneo 
del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato è 
presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di vice presidente del comitato stesso»; 

 Tenuto conto che il testo della delibera approvata nella 
presente seduta sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del segretario e del presidente del comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR 
e le politiche di coesione; 

  Delibera:  

 1. Approvazione della modifica del Programma ope-
rativo complementare (POC) 2014-2020 della Regione 
Siciliana. 

 1.1. È approvata la modifica del «Programma operativo 
complementare 2014-2020» di competenza della Regione 
Siciliana, allegato alla presente delibera, di cui costituisce 
parte integrante. 

  1.2. La dotazione finanziaria del POC è incrementata 
per un importo pari a 488.495.362,07 euro, di cui:  

 309.876.367,75 euro derivanti dalla rendicontazione 
delle spese emergenziali anticipate dallo Stato, ai sensi 
dell’art. 242, comma 2, decreto-legge n. 34 del 2020; 

 125.033.296,02 euro derivanti dall’applicazione del 
tasso di cofinanziamento UE del 100 per cento, ai sensi 
dell’art. 48 del decreto-legge n. 50 del 2022; 

 53.585.698,30 euro a titolo di cofinanziamento 
regionale. 
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  1.3. La dotazione finanziaria complessiva del POC, a seguito di detto incremento, passa da 2.071.713.402,16 
euro a 2.560.208.764,23 euro, ed è ripartita come segue:  

 valori in euro 

 Asse 
 Dotazione finanzia-
ria delibera CIPESS 

n. 67/2021 
 Variazione 

 Proposta di aggior-
namento dotazione 

finanziaria 
 Asse 1 - Sostenere la competitività e la 

trasformazione digitale, sostenibile e 
innovativa 

 368.403.924,58  +4.587.960,17  372.991.884,75 

 Asse 2 - Sostenere l’attuazione del    green 
deal    europeo  642.224.914,97  +165.752.089,22  807.977.004,19 

 Asse 3 - Sostenere la connessione regionale 
attraverso il rafforzamento della mobilità e 
delle infrastrutture di trasporto 

 514.921.625,27  514.921.625,27 

 Asse 4 - Migliorare le condizioni di contesto 
sociale ed economico nei sistemi urbani e 
territoriali siciliani 

 146.192.564,88  +172.481.369,75  318.673.934,63 

 Asse 5 - Rafforzare il capitale umano, 
promozione dell’occupazione e dell’inclu-
sione sociale 

 352.334.115,62  +145.673.942,92  498.008.058,54 

 Asse 6 - Assistenza tecnica  47.636.256,85  47.636.256,85 
  TOTALE    ...  2.071.713.402,16  +488.495.362,07  2.560.208.764,23 

   

 1.4. Nel programma sono definite le strategie, gli obiettivi, gli assi e le azioni, nonché la    governance    e le modalità 
attuative del programma, il piano finanziario e il cronoprogramma. 

 1.5. Qualora in vista della predisposizione delle operazioni di chiusura del POR FESR e del POR FSE emerga 
l’esigenza di reintegrare la sua disponibilità finanziaria, l’autorità di gestione inoltra apposita richiesta al MEF-IGRUE 
che provvede alle conseguenti operazioni contabili. 

 1.6. All’esito delle operazioni contabili di cui al punto precedente, ovvero a seguito della chiusura definitiva del 
POR FESR e del POR FSE, la dotazione finanziaria del POC sarà rideterminata con successiva delibera del CIPESS, 
ferma restando la quota di cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987 stabilita 
per ciascun programma operativo di riferimento. 

 1.7. L’ammontare delle risorse eventualmente previste per l’assistenza tecnica costituisce limite di spesa. L’Am-
ministrazione titolare del programma avrà cura di assicurare che l’utilizzo delle risorse sia contenuto entro i limiti 
strettamente necessari alle esigenze funzionali alla gestione del programma. 

  1.8. La Regione Siciliana in linea con gli adempimenti previsti dalla delibera CIPE n. 10 del 2015 assicura, con 
riferimento all’utilizzo delle risorse di cui alla presente delibera:  

 il rispetto della normativa nazionale ed europea e la regolarità delle spese; 

 la rilevazione periodica dei dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale del programma e l’invio dei 
suddetti dati al sistema unico di monitoraggio presso la Ragioneria generale dello Stato - IGRUE. 

 1.9. La Regione Siciliana assicura, altresì, la messa in opera di ogni iniziativa finalizzata a prevenire, sanzionare 
e rimuovere eventuali frodi e irregolarità. In tutti i casi accertati di decadenza dal beneficio finanziario concesso, la 
predetta amministrazione è responsabile del recupero e della restituzione delle corrispondenti somme erogate, a titolo 
di anticipazione, pagamenti intermedi o saldo, al Fondo di rotazione di cui alla citata legge n. 183 del 1987. Ai sensi 
della normativa vigente si provvede al recupero di eventuali risorse non restituite al Fondo di rotazione suddetto anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alla medesima amministrazione, sia per lo stesso intervento che 
per altri interventi. 



—  7  —

Supplemento ordinario n. 37 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 24925-10-2025

 1.10. La data di scadenza dei programmi operativi complementari relativi alla programmazione comunitaria 
2014-2020, ai sensi del citato art. 242, comma 7, del decreto-legge n. 34 del 2020, è fissata al 31 dicembre 2026. 

 1.11. Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera, si applicano le disposizioni normative e le 
procedure previste dalla delibera CIPE n. 10 del 2015 e successive modificazioni e integrazioni, nonché quelle previ-
ste dalle delibere CIPESS n. 52 del 2017 e n. 67 del 2021. 

 1.12. La Regione Siciliana, entro il 15 marzo di ciascun anno, trasmetterà una relazione di attuazione del POC al 
Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, aggiornata al 31 di-
cembre dell’anno precedente. 

 2. Riduzione del Piano sviluppo e coesione della Regione Siciliana. 

  2.1. Il PSC della Regione Siciliana, approvato in prima istanza con delibera CIPESS n. 32 del 2021, è ridotto per 
un importo pari a 346.759.228,19 euro, a valere sulla dotazione finanziaria della sezione speciale 2. Pertanto, la dota-
zione finanziaria complessiva del PSC risulta pari a 6.571.050.144,98 euro, come rappresentato dalla seguente tabella:  

 valori in euro 

 PSC Regione Siciliana - Dotazione finanziaria 

 Dotazione finanziaria  Sezione ordinaria 
 Sezione speciale 1: 

risorse FSC
contrasto effetti 

COVID 

 Sezione speciale 2: 
risorse FSC

copertura interventi
   ex    fondi strutturali 

2014-2020 

 Risorse totali 

 Delibera CIPESS 32/2021  5.653.134.999,00  941.980.000,00  423.820.000,00  7.018.934.999,00 
 Delibera CIPESS 79/2021  +632.369,90  +632.369,90 
 Delibera CIPESS 40/2024  -101.757.995,73  -101.757.995,73 

 Presente delibera  -346.759.228,19  -346.759.228,19 
  TOTALE    ...  5.551.377.003,27  942.612.369,90  77.060.771,81  6.571.050.144,98 

   

 2.2. A seguito della riduzione del PSC della Regione Siciliana di cui alla presente delibera, il Comitato di sor-
veglianza del piano, previsto al punto 4 della delibera CIPESS n. 2 del 2021, provvede — nella prima riunione utile 
— ad approvare l’aggiornamento dell’articolazione del medesimo Piano nelle aree tematiche e nei settori di intervento 
individuati dalla delibera, in coerenza con la riduzione approvata. 

 2.3. Il piano, così come aggiornato dalla presente delibera, è soggetto alle regole di    governance   , alle modalità di 
attuazione, alle prescrizioni e agli adempimenti disposti con la delibera CIPESS n. 32 del 2021 di approvazione del 
PSC della Regione Siciliana. 

 2.4. Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera, si applicano le disposizioni normative e le 
procedure previste dalla citata delibera CIPESS n. 2 del 2021. 

   Il Vice Presidente: GIORGETTI   

Il segretario: MORELLI

  Registrato alla Corte dei conti il 23 settembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, n. 1490
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